
Conto Coz•s•ente con la Posta
il

GAZZETTA JFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma - Martedl, 10 novembre 1925 Numero 261
AÞbonarnenti.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) II. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

, ,
,
,

= 200 120 10
In Roma, sia presso l'Anuninistrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , , a 120 ' 80 50

Gil abt>onamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

Il prezzo di vendita di ogni pantata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta Umciale » (Parte I e IZ complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel.R.egno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ras

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti a fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta UR•

ciale » --- Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerie
concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza devo essere versato negli Uffici postali a favore del conto
corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924,

Gli abbonati 11anno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementi straor. Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UMolale e
dinari sono fuori abbonamento. Teggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La « Gazzetta UMotale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Haanse e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandriar A. Dolli.- Anccnas O. Pocola.- Aquilas P. Agnelli. - Arezzos a. Pellegrini. - Ascoli Piceno: Ugo
Censcri. - Avellinos C. Leprini. - Egri : Protelli Favia. - Belluno: S. Benetta - Beneventot 8. Tomaselli. - Bergamo• Anonima libraria italiana. - Bologna: L.
Cappelli.-.Bolzanot L. Trevisini.-Brescia: 8. Castoldi.-Cagliari: R. Carta-Itaspi.- Caltanlisettar P. Milia Russo. - Campobasso: (*). -- Carrara: Lt.
breria Bajni. - Caserta r Ditta P. Croce e Figlio. - Catania sG Giannotta,- Catanzaro r V. Scaulione. - Chieti : P. Piccirilli.

- Corno s a Nani e Û. -•
Cosenza: R. Riccio. - Cremona: Libreria Sonzogno. - Cuneel G. Salomone.- Ferrara: Lunghini e Bianchini. -- Ifirenzer A. Ilossini. - Flumes Libreria
Dante Alighteri. - Foggia: G. Pilone. - Porlis G. Archetti. - Genovar Libreria internazionale Treves dell'Anonima libraria italiana. - Girgenti: L. Bian-
chatta. - Grossetor P. Signorelli. - IInperiar S. Benedusi, o Lecco: LibreriaFratelli Spacciante.- Livoroos 8. Belforte e C. - Lucca: S. Belforte e 0.-.
Blaceratar B. Franceschetti. - Blantovar Arturo Mondovi.- 3tassa: B. Medici.- 3fessinar G. Principato. - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria.--
Afodena: G. T. Vincenzi e nipote. - Napoli: Anonima Libraria italiana. - Novara: R. Gua0lfo. -. Padova: A. Draghi. - Palermo: O Fiorenza - Parma:
D. Vannini.

- Pavia: Succ. Bruni Marelli. - Perugiar Simonelli. -- Pesarot O. Semprucci. - Placenza: F. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie
flallane riunite. - Pola: 8. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravennal B. Lavagna e P. - Reggio Onlabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. ---

Iloma: Anonima libraria italiana, Stamperia itcale, Maglione e Strini. - Rovigor G. Marin. - Salerno: P. Schiavone. - Sassari: G. Ledda. - Biena: Libreria
San Bernardino. - Siracusa: O. Greco. - Sondrio: Zarucchi. - Spezia-a.Zaculti - Tarantor Pratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignazio. - Torino: P.Ca•
sanova e C. - Trapanis G. Banci. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. ... Trieste: L. Cappelli. - Friullt Libreria Carduc•L - Venezias
L. Cappellin. - Verona: II.. Cabianca. - Vicenza: G. Galla. - Zara: H. da Scönfeld. - Trlroll. rihre in Firkera Per la Franciae Parigt : Librevia italiana.Rue du 4 Septembre. - (') Provvisoriamente presso l'Intendenza di finanza.

DIREZIONU B REDAZIONB PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIEIA E DEGLI AFFARI ÐI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONB DELLE LEGGI

SOMMAIR.IO

LEGGI E DECRETI

2149. - REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1890.
Assegnazione di L. 10,000,000 da stanziarsi nello stato

di previsione della spesa del Alinistero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1925=26, per spese riguardanti la
M. V. S. N.

. . . . .
.

, . Pag. 4474

2150, - REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 1883.
Variazioni nei bilanci dei Ministeri della pubblica istru=

zione e dell'economia nazionale per effetto del passaggio,
alle dipendenze del Ministero della pubblica istruzione,
di scuole industriali a carattere artistico

. . Pag. 4474

2151. - REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1882.
Ripartizione del Ministero delle colonie in uffici cen.

trall , , . Pag. 4475

2152, - RELAZIONE e R. DECRETO 17 ottobre 1925, n. 1885.
236 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese ima

previste inscritto nel bilancio del Ministero delle finan=
ze, per l'esercizio finanziario 1925=26 , . . Pag. 4470

1157. - REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1871.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per

il personale della Ferrovia Padova·Piazzola . Pag. 4478

2158. - REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1872,
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per

il personale della funicolare e tramvie elettriche di
Bergamo , a ,, . . o , . : , Pag. 4478

2159. - REGIO DECRETO 16 ottobre 1925, n. 1884.
Riconoscimento giuridico dell'Istituto autonomo per le

case popolari delle industrie tessili, in Gorizia Pag. 4478

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1925.
Revoca della nomina ad agenti di cambio in soprannumero

presso la Borsa di Milano
. . . . . . . . . . . Pag. 4478

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1925.
Nomina del Commissario straordinario della Cassa di rispar.

mio di Legnago .
. , . . . . Pag. 4478

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1925.
Indennità da corrispondere al personale tecnico delle impo.

ste di fabbricazione . . . . . . . . . . . . . Pag. 4478

2133. - REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1865.
Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati DISPOSIZIONI E COMUNICATI

dalla Camera di commercio e industria di Chieti.
Pag. 4476 Alinistero delle Snanze: Smarrimento di ricevute

. . Pag. 4480
2154. - REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n. 1824. Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

Erezione in Ente morale dell'Associazione generale na.,
media dei consolidati negoziati a coiitanti . . . Pag. 4481

poletana di pubblica beneficenza . - e . . Pag. 4477

2155. - REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1862, BANDI DI CONCORSO
Istituzione di un posto di console giudice presso il Re' Ministero della pubblica istruzione:gio consolate generale a Shanghai . . . . Pag. 4477

Concorso al posto di professore direttore della Scuola oste-
2156. - REGIO DECRETO 8 ottobre 192ö, n. 1870. trica di Aquila . . . . . . . . . . . .

. . .. Pag. 4481
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per Bando per concorsi generali a cattedre di Regi istituti medi

11 personale della Tramvia elettrica Torino=Rivoli, di istruzione per esami di abilitazione all'insegnamento medio.
Pag. 4478 Pag. 4481



4474 10-11-1925 -- GAZZETTA UFFICIAL ] DEL REGNO D'ITALIA -- N. 261

LEGGI.E DECRETI'

Numero di pubblicazione 2149.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1890.

Assegnazione di L. 10,000,000 da stanziarsi nello stato di pi·e·
visione della spesa del Alinistero delle finanze, per l'esercizio
IInanziarlo 1925·26, per spese riguardanti la M. V. S. N.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI.DIO E PER VOLONTÂ DËLLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Uditö il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiaano decretató e decretiamo:

desimo, come da riserva inscritta nelPavvertenza apposta alla
tabella annessa al decreto predetto ;
Ritenuto che, in conseguenza degli accertamenti,eifettuati,

si rende ora possibile disporre le variazioni di bilancio di-

pendenti dalla concessione della indennità di caro-viveri,
mentre occorre fare ancora riserva per quelle relative al
trattamento di riposo del personale predetto;
Tenuta presente la necessità di far luogo a talune altre

variazioni di bilancio, delle quali non fu potuto tener conto
nel Regio decreto 21 maggio 1924, n. 1200, più volte citato;
Viste le leggi 11 giugno 1925, n. 868 e 24 maggio 1925,

n. 728 ;
Sentito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per la pubblica istrtizione, di concerto col Ministro per l'eco-
nomia nazionale e con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzaata l'assegnazione di L. 10,000,000 per spese di-
Verse riguardanti la Milizia volontaria per la sicurezza na-

sionale.
Con decreti del Ministro per le finanze la somma stessa

verrà ripartita ed inscritta nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 1925-26.
Qtlesto decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in,1egge, ed andrà in vigore il giorno della, sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufpciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, 'sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunque 'apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guarddsigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, adat 9 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 45, - GRANATA.

Negli stati di previsione della spesa del Ministero de1Peco-
nomia naziouale e dell'istruzione pubblica, per l'esercizio
finanziario 1925-20 sono introdotte le variazioni di cui all'u-
nita tabella firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri propo-
nenti.

Art. 2.

Gli oneri relativi al pagamento delle quote di interessi
sui mutui concessi per la costruzione e l'adattamento del-
I'edificio della Regia scuola professionale in Anagni, del-
l'edificio per la Regia scuola di disegno professionale in-Ca-
scina, e dell'edificio per il Regio istituto d'arte industriale
in Firenze, per il secondo semestre dell'esercizio 1924-25, ri-
mangono a carico del Ministero dell'economia nazionale.
Dovranno invecc. essere corrisposte sullo stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, le
spese per indennità di caro-viveri spettanti, pel second'o se-

mestre del 1924-25, al personale delle Regie scuole per in-
dustrie artistiche di cui al Regio decreto 21 maggio 1924,
n. 1200.

Art. 3.

Il contributo di L. 10,900 dovuto, per il secondo semesti
Numero di pubblicazione 2150.

tiell'esercizio 1924-25, al Regio museo artistico industriale &
REGIO DECILETD .11-settembre 1925, n. 1883. Roma sarà corrisposto dal Regio istituto nazionale d'istru

Variazioni nei bilanci dei Ministeri della pubblica istruzione vione professionale di Roma.
e dell'economia nazionale per effetto del passaggio, alle dipen=
denze del Ministero della pubblica istruzione, di scuole indu" Art. 4
striall a caráttere artistico.

Il presente decretö entrerà in vigore dal giorno della sua

VITTORIO EMANUELE III data.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

RE D'ITALIA Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Visto il Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3127; osservarlo e di farlo osservare.

Visto il Itegio deca•eto 21 maggio 1924, n. 1200; T)ato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.
Considerato che fra le variazioni apportate con lo stesso

R. dwereto 21 maggio 1924. n. 1200, al bilanci dei Ministeri VITTORIO EMANUELE,
de1Pistruzione pubblica e dell'econornia nazionale - per ef-
fetto del passaggio al primo dei due Ministeri, delle scuole MUSSOLINI -- FEDELE - ËELLUZZO
industriali a carattere artistico - non sono state comprese - Vorri.
quelle riguardanti il concorso dello Stato al trattamento di
riposo del personale delle scuole stesse ed il pagainento deln

ar</asi il nopc
noi, adat a novembre 1925.

ind'ennità temporanea mensile di cara-viveri al personale ine r;ocerno, registro eu, logito as - Gaxxara.
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Tabella delle variazioni da apportarsi allo stato di previsione
della spes; del Ministero dell'economia nazionale ed a quello.
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1925=26.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

In dimimezione:

Cap. n. 148. - Contributi ordinari e stra-
ordinari per il mantenimento di Istituti e di
scuole industriali; sussidi per arredamenti
ed impianti; concorsi per viaggi di istru-
zione di insegnanti e di alunni; mostre di-
dattiche; premi ad allunni, medaglie di me-
rito; sussidi ed incoraggiamenti a scuole
professionali libere e ad altre istituzioni di (a)
educazione tecnica industriale

. . . . . L. ,21,800 -
Cap. n. 153. - Indennità temporanea men-

sile al personale delle scuole industriali e
commerciali. (Decreto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n. 1314 e Regio decreto 3 (b)
giugno 1920, n. 737) . . » 440,000 -
Cap. n. 191. - Interessi per mutui concessi

dalla Cassa depositi e prestiti per Pacquisto
delle aree, per la costruzione, l'acquisto,
Padattamento o il restauro delle Regie
Scuole indiustriali e delle Regie Stazioni

sperimentali, o per l'arredamento dei rela-
tivi edifici scolastici e delle relative officine.

(Decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917,
n. 896 e Regio decreto 31 ottobre 1923, nu- (c)
mero 2523) , . . . . » 14,779.52

dito per l'acquisto delle aree, per la costru-
zione, l'acquisto, l'adattamento o il restan-

ro di Regie scuole industriali trasferite al

Ministero della pubblica istruzione in adem-
pimento del Regio decreto 31 dicembre 1923,
n. 3127 o per l'arredamento dei relativi edi-

fici scolastici e delle relative officine. (De-
creto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 89G
e art. 11 del Regio decreto 31 ottobre 1923, (o)
n. 2523) . . . . .

» 14,779.52

Totale degli aumenti . , . L. 476,579.52

(a) Variazioni in dipendenza dell'aumento da L 39,853.50 a lire

61,653.50 del contributo ordinario dello Stato a favore del Regio
museo artistico industriale di Roma.

(b) Variazioni per il pagamento della indennità di caro-viveri al

personale delle scuole professionali trasferite alla dipendenza del

Ministero dell'istruzione pubblica, giusta la tabella A allegata al

R. decreto 21 maggio 1924, n. 1200. (Veggast avvertenza al decreto

stesso),
(c) Variazioni costituite dalle quote di interessi por mutui sote

toindicati:
Comune di Anagni - Mutuo di L. 150,000 per adat-

tamento dell'edificio della Regia scuola professionale
femminile

. . . . .
.

L. 3,904.44
Comune di Cascina - Mutuo di L. 113,000 per la co-

struzione dell'edificio della Regia scuola di disegno pro-
fessionale

. . .
. . . . .

» 2,772.71
Comune di Cascina - l\Iutuo di L. 150,000 per 11

completamento dell'edificio della Regia scuola di dise

gno professionale . . .
.

.
. . » 3,677.34

Comune di Firenze - Mutuo di L. 170,000 per il
completamento dei lavori di adattamento della nuova

sede del Regio istituto d'.arte industriale
. . .

» 4,4g.03

Totale delle diminuzioni . . . L. 476,579.52
Totale

. . L. 14,779.53

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
MINISTERO DELLA PUBBLIOX ISTRUZIONE FEDELE.

In au«nento :

Cap.,n. 95. - Contributi ordinari e stra-
ordinari per il mantenimento degli Istitu-
ti e Scuole industriali aventi finalità preva-
Jentemente artistica, trasferiti al Ministero
della pubblica istruzione in adempimento
del Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3127;
sussidi per arredamenti ed impianti; con-
corsi per viaggi di istruzione di insegnanti
e di alunni; mostre didattiche; premi ad
alunni, medaglie di merito; sussidi ed inco-
raggiamenti a scuole professionali libere e

ad altre istituzioni di educazione tecnica-in-
dustriale con finalità prevalentemente arti- (a)
stica . . L. 21,800 -
Cap. n. 133 (modificata la denominazione).

- Indennità mensile dovuta ai funzionari ci-
vili di ruolo e al personale straordinario,
avventizio od assimilato, giusta le disposi-
zioni del deereto Luogotenenziale 14 settem-
bre 1918, n. 1314, dei decreti Reali 20 lu-

glio 1919, n. 1232; 3 giugno 1920, n. 737;
5 aprile 1923, n. 853; 11 novembre L923,
n. 2395; 31 dicembre 1923, n. 3127, e 21 (b)
maggio 1924, n. 1200 . » 440,000 -

Cap. n. 165 (rhodificata la denominazione).
- Interessi per mutui concessi dalla Cassa de-

positie prestiti e da altri Istituti di crc-

N Ministro per reconomia nazionale: Il Ministro per le finanzeri
BELLUZZO. VOLPI,

Numero di pubblicazione 2151.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1882.

Ilipartizione del Ministero delle colonie in uffici centrali.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 23 ottobre 1922, n. 1517; 31 gennaio
1924, n. 198, e 8 agosto 1924, n. 1265, concernenti la ripar·
tizione del Ministero delle colonie in offici centrali;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli 1 e 2 del Nostro decreto 5 inarzo 1014, n. 212,
sono modificati nel modo seguente:
« Art. 1. - Il Ministero delle colonie è ripartito nei se-

guenti uffici centralli:
1° Direzione generale degli affari politici ed ammini-

strativi;
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2· Direzione generale degli afari economici e finan- ,
slari;

3° Agenzia generale delle Colonie;
4• Raýoneria ».

* Art. 2. - Fanno pure parte integrante del detto Mi-
nistero:

l'Ufficio del personale, alla diretta dipendenza del Mi-
aistro;

t'T]fficio stampa e l'Ufficio cifra alla diretta dipendenza
del Gabinetto del Ministro ».

Il presente decreto entrerà in vigore all'attö della sua pub
blicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dëlle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ÿ. LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 9 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 37. .... GR4NATA.

Numero di pubblicazione 2152.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 17 ottobre 1925, n. 1885.
23. Prelevazione dal fondo di riserva per le spese imlireviste

jnscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio
ilnanziario 1925·26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 ottobre 192õ, sul
decreto che autorizza una 236 prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1925-26.

MAESTA,

Per assecondare l'opera del Consorzio iper le scuole di avvia-
mento professionale in Venezia, 11 Governo di Vostra Maestà ha de-

liberato di concedere a quell'Ente un contributo di L 150,000, pre-
1evando la somma dal fondo di riserva per le spese impreviste.
A tale prelevamento, ed alla inscrizione del fondo nel bilancio del

Ministero dell'economia nazionale, per il corrente esercizio, prov-
Vede 11 decreto che 11 riferente si onora di rassegnare alla Augusta
sanzione della Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione e

sulla contabilità generale delllo Stato, approvate cön R.

creto 18 novembre 1923, n. 2440.;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per t'esercizio finanziario
1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in

L. 5,380,908, rimane disponibile la somma di L. 9,609,092;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del

°

Nostro Ministro Segretario di Stata

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo uni.co.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato

,
di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26.
è autorizzata una 23• prelevazione nella somma di L. 150,000
da portare in aumento allo stanziamento del capitolo n. 148:1
« Contributi ordinari e straordinari per il mantenimento di
istituti e di scuole industriali, ecc. », dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'economia nazionale per l'eser a

cizio anzidetto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 17 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI -- VOLPI.
Visto, il GuuTdasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addz 9 novembre 1925.
Atti riel Goverrm, registro 242, foglio 40. - GR4NATA.

Numero di pubblicazione 2153.

ItEGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1885.

Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla
Camera di commercio e industria di Chieti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visti gli articoli 50, lettera a), e GL del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria nonchè il relativo regolamento approvato
con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Viste le deliberazioni 2 giugno e 2 luglio 1925 del Commis-

sario governativo della Camera di commercio e industria di
Chieti;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Chieti ò autorizzata
a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa rilasciati
in conformità, della seguente tariffa:

1° per lle copie di deliberazioni ed altri atti della Camera
e di documenti depositati nei suoi nillei, per ogni fac-

clata, L. 3;
2° per ogni certificato, sia in earta bollata, sia in carta

libera rilasciato in base agli atti esistenti presso la Camera,
L. 4;

3° come sopra, rilasciato in base ad informazioni assun-

te. L. 5;
4° se la relazione eccede le due facciate, per ogni fac-

ciata in eeeedenza, L. 1;
5° per ogni duplicato di certificato chiesto contempora-

neomente al certificato originale, L. 2;
6° per ogni autenticazione di firma, L. 1;
7° per ogni firma se l'antenticazione è collettiva, L. 0.50;
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8° per la visione di un atto e di un documento di data restando a carico degli interessati stessi le spese cui abbia
non anteriore ad anni quattro, L. 2; ad incorrere materialmente la Camera per carta bollata,

9° come sopra di data anteriore ad anni quattro, L. 3; per spedizioni e simili.
10° per ogni certificato d'idoneità ad esercitare le funzioni

di spedizioniere doganale od altre funzioni pubbliche, L. 5. Art. 5.

Art. 2.
11 versamento degli importi dei diritti applicati sarà com-

provato dalPapposizione di marchè amministrative, di cor-
' I diritti di cui sopra saranno riseossi con le norme conte. rispondente valore, che saranno annuMate dal bollo d'uf-

nute nelPannesso regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal ficio.
Ministro proponente• Art. 6.

Art. 3.

Sonö abrogate le disposizioni precedentemente emanate per
l'applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dal-
la predetta Camera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ËELLUZZO.

V¾sto, ti Guardasigilli: Rocco,
e Registrato alla Corte dei conti, adds 5 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 20. - GRANATA.

Begolamento per l'applicatione e la riscossione dei diritti sugli
atti e sui certificati rilasciati dalla Camera di commercio e

industria di Chieti.

Le marche amministrative sono stampate a cura della

Camera e consegnate al tesor_iere camerale, a carico del

quale è posto l'ammontare del valore delle marche stesse,
mediante verbale di consegna da sottoscriversi dal presi-
dente, dal segretario della Camera e dal tesoriere.
Copia della relativa fattura sarà allegata al verballe di

consegna.

Art. 7.

Il prelevamento delle marche verrà fatto mediante appo-
siti buoni firmati dal segretario.: trimestralmente sarà fat-

to il versamento degli importi riscossi al tesoriere, che ri-
lascerà regolare quietanza.

'

Art. 8.

Nón si darà visione nè copia, sia dei comunicati governa-
tivi, sia degli atti e deliberazioni riguardanti il patrimonio ·

od inerenti alPinteresse esclusivo, della Camera, a meno che

non ne venga fatta richiesta dalPautoritA amministrativa o

giudiziaria o non ne sia dato speciale ordine dal presidente
derlla Camera ö da chi ne fa le veci.

Art. 1• Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

La Camera di commercio e industria di Chieti rilascia, su
competente carta da bollo, ai sensi del vigente testo unico

della legge sul bollo, certificati, copie ed estratti in base ad

atti di uffteio ed in base a quanto risulta dai suoi registri o
dal proprio archivio, percependo i diritti stabiliti nella ta-

rifa approvata con R. decreto 7 agosto 1925, n. 1865.

Il Ministro per Feconomia nazionale

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2154.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n. 1824.
Erezione in Ente morale dell'Associazione generale napole•

Ärt. 2• tana di pubblica beneficenza.

Le copie e gli estratti degli atti della Camera, dei docu-
menti di cui essi sono corredati ed in genere delle carte che
sono depositate in archivio, vengono autenticate dal segre-
tarid o dal sostituto e vistati dal presidente da chi ne fa
le veci.

Art. 3.

Le domande per il rilascio di certificati, estratti e copie
di atti devono essere presentate per iscritto alla segreteria
della Camera.
AHe domande verrà dato corso per ordine di presenta-

zione, ed i certificati ed atti richiesti, salva la necessità di

ricerche d'ufficio, saranno rilasciati, di regola, entro il ter-
mine di una settimana dalla richiesta.

N. 1824. R. decreto 1° ottobre 1925, cöl qualle, suHa proposta
del Ministro per Pinterno, PAssociazione generale napole-
tana di pubblica beneficenza, viene eretta in Ente morale

con amministrazione autonoma e ne è approvato lo star

tuto örganico.
Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 Ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 2155.

REGIO DECRETO 15 attobre 1925, i 1862.
Istituzione di un posto di console giudice .presso 11 llegio

consolato generale a Shanghai.

Art. 4.

Al momento della, produzione della richiesta, gli interes-
sati dovranno pagare alla Camera, salve sempre le esenzioni
previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati dalla ta-
riffa e che si riferiscono solamente alla redazione delPatto,

N. 3862. R. decreto 15 ottobre 1925, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per gli- affari esteri, presso 11 Regio
consolato generale in Shanghai viene istituito un posto
di console giudice con l'annuo assegnö di L. 20,000.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1925.
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Numero di pubblicazione 2156.

REGIO DEORETO 8 ottobré 1925, n. 1870.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11 per•
nale della Tramvia elettrica Torino·Rivoli.

N. 1870. R. decreto 8 ottobre 1925, ciol quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio della Tramvia elettrica Torino-
Rivoli.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2157.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1871.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso p.er 11
personale della Ferrovia Padova·Piazzola.

N. 1871. R. decreto 8 ottobre 1925, cøl quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio della Ferrovia Padova-Piazzola.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2158.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1872.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale della Funicolare e tramyle elettriche di Bergamo.

¾. 1872. R. decreto 8 ottobre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per·
sonale addetto al servizio della Funicolare e tromvie elet-
triche di Rergamo.

Wisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2159.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n: 1884.

Riconoscimento giuridico dell'Istituto autonomo per le case

popolari delle industrie tessili, in Gorizia.

N. 1884. R. decreto 1° ottobre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, l'Istituto au-

tonomo per le caso popolari delle industrie tessili, con
Nede in Gorizia, viene riconosciuto come corpo morale e ne
è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : Rocdo.
Registrato alla Corte dei conti, addl 9 novembre 1925.

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1925.

Revoca della nomina ad agenti di cambio in soprannumero
presso la Borsa di 31ilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 7 marzo 1925, n. 222, sul riordinamento
delle Borse;
Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4084, col

quwle vennero nominati, fra gli altri, agenti di cambio in
soprannumero 1 signori: Bianchi Adolfo, Ermolli Pietro e

Prandoni Emilio;

Considerato che i suddetti agenti di cambio in soprannu-
mero nön hanno prestato la necessaria cauzione nel termine
di tempo prescritto dall'art. 9 del sopracitato R. decreto
7 marzo 1925, n. 222 ;
Visto il R. decreto 29 luglio 1925, n. 1261;

Decreta :

Articolo unico.

E' revocata la nomina ad agente di cambio in soprannu-
mero presso la Borso di Milano dei signori Rianchi dott.
Adolfo, Ermolli Pietro e Prandoni ing. Emilio.

Roma, addì 29 ottobre 1925.

Il Ministro: MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1925.

Nomina del Commissario straordinario della Cassa di rispar•
mio di Legnago.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti la legge 15 luglio 1888, n. 5546, sulPordinamento
deRe Casse di risparmio e il relativo regolamento approvato
con R. decreto 21 gennaio 1897, n. 43;
Veduta la lettera in data 19 ottobre 1925 diretta al Pre-

fetto di Verona con la quale il Consiglio di amministrazione
della Cassa di Legnago rassegna le proprie dimissioni;
Veduti gli atti della ispezione eseguita al predetto Isti-

tuto nel marzo corrente anno;
Ritenuta la necessità di provvedere di urgenza alla gg-

stione temporanea de1PIstituto sino alla nomina del aff"ofd •

Consiglio di amministrazione;

Decreta:

Il sig. dott. comm. Vita Alfredo, capo divisione del Mi-
nistero dell'economia nazionale, è nominato Commissario
straordinario per la temporanea gestione della Cassa di ri-

sparmio di Legnago.
Roma, addì 7 novembre 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1925.
Indennità da corrispondere al personale tecnico delle impo·

ste di fabbricazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 1°art. 2 del R. decreto-legge 8 iluglio 1925, n. 1172;
Visto Part. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vista la tabella C annessa al R. decreto 20 febbraio 1921,

n. 221;
Ritenuto che le indennità di cui alla citata tabella hanno

carattere di rimborso di spesa;

Determina:

'Articolo unicö.

Alla tabella C allegata al R. decreto 20 febbraio 1921,
n. 221, è sostituita, con effetto dall 1° ottobre 1925, quella an-
nessa al presente decreto, il quale sarà comunicato alla Cor-
te dei conti per la registrazione.

Roma, addì 2G agosto 1925.
Il Ministro: VOLPI.
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Tabella annessa al decreto Ministeriale
26 agosto 1925. n. 4949.

Tabella delle indennità ed assegni speciali al peksonale tecnico ed elettrotecnico
delle imposte di fabbricazione per i servizi di suo istituto.

o GRADI
.

Rimborso
OGGETTO

ed assegni speciali 8° e 9° 10°e 11° 12e

1 Indennità di viaggio per gite di servizio con percor- Rimborso di spese per
renza fra andata e ritorno, di oltre 2 km. mezzi pubblici di tra-

(Nota n. 1 a 3).
I sporto esistenti, od in

• mancanza totale o

parziale di essi, inden-
nità di L. 0.75 ogni
km. pel tratto non

servito da tali mezzi

2 Indennità per servizi saltuari (cioè prestati alterna'
tivamente in una o più fabbriche, opifici, officine,
cabine, magazzim, ecc.) che richiedano una percor-
renza tra andata e ritorno di oltre 6 km.

A -- Quando 11 ritorno avvenga nella stessa gior-
nata della partenza:

· a) per durata del servizio non inferiore alle 3 ore

ma non superiore alle 5 , . . . . . .

b) per durata del servizio superiore alle 5 ore . .

B
- Quando il ritorno debba avvenire in giorno

diverso:

c) se l'intpiegato sia costretto a pernottare; inden-
nità complessiva per ogni giorno di as-

senza..x............

(Nota n. 4).

543-- •

12 10 8 -

30 25 22 -

Indennità per servizi permanenti (cioè prestati con-

tinuamente in una stessa fabbrica, ecc. con orario

prestabilito) :
* Da corrispondere nella misura dei 2/3 per i casi di cui

alle precedenti lettere a) e b) del n. 2 subordina-

tamente alle condizioni di percorrenza di cui al n. 2
e nella misura di 1/3 senza riguardo alla percorrenza,
semprechè 11 servizio non sia inferiore alle 8 ore e nel

medesimo non si verifichino interruzioni che consen-

tano il ritorno in sede per permanervi almeno un'ora
nell'intervallo. Da corrispondere nell'intera misura

per il caso di cui alla precedente lettera c) del n. 2.

(Note n. 1 e 2).

Indennità suppletiva per ciascuna ora di effettivo ser-

v,izio notturno (escluso il tempo impiegato nel viag-
gio):
a) prestato prima della mezzanotte . . . . L. 1--
b) prestato dopo la mezzanotte , . . . » 1.50

(Nota n. 5)
5 Servizio permanente prestato presso le fabbriche di

polveri piriche od altri prodotti esplodenti = .
.

(Nota n. 6)

6 Servizio permanente in località disagiate o malariche.

(Nota n. 6)

da
L. I
aL.3

Id.

9 Temporanea destinazione in località diversa da quella Pel primo mese indennità otabilita dalla lettera c)
di ordinaria residenza, ma compresa nella circoscri- del n. 2 della presente tabella, pel periodo suc-
zione dell'ufficio tecnico presso cui l'impiegato ò cessivo da determinarsi dal Ministero.
addetto.

8 Servizio presso le officine meccaniche di Milano e di

Napoli e presso il Laboratorio elettrotecnico centrale. 100 90 90 -

N. B. - Un maggiore compenso mensile di L. 50
mensil

oltre allo assegno sopra indicato è corrisposto a chi
sia incaricato delle funzioni di capo officina,
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Annotazioni.

1. La percorrenza si calcola dalla sede dell'ufficio, qualora esista
nel Comune, od in mancanza, o trattandosi di frazioni, dall'abita-
2ione dell'impiegato.

2. Il rimborso delle spese di viaggio si calcola prendendo per
base il mezzo di trasporto più diretto ed economico che porti od
avvicini alla località dove il servizio deve essere compiuto, in ra-

gione di un biglietto di 2a classe sulle ferrovie, piroscafi e tramvie,
eccetto che si tratti di ferrovie economiche, piroscafl o tramvie,
provveduti di sole due classi, ovvero di missioni fuori della circo-
scrizione dell'ufficio per i funzionari dell'80 grado, nei quali casi
è rimborsato il prezzo di un biglietto di prima classe. Nel computo
del percorso, agli effetti della indennità chilometrica, si trascurano
le frazioni di 500 metri o meno, calcolando un chilometro i per-
corsi superiori al 500 metri.

3. Anche quando siano disponibili mezzi pubblici di trasporto
può essere ammesso, se i bisogni di servizio lo consigliano, che i
funzionari si avvalguno di mezzi di trasporto propri, fermo il di-
ritto al rimborso delle spese calcolate a norma della prima parte
della nota n. 2.

4. Per il giorno d.ella partenza, se questa avviene nelle ore

pomeridiane l'indennità è ridotta a 2 terzi. Per il giorno del ri-
torno, se questo si verifica nelle ore antimeridiane, l'indennità è
ridotta ad un terzo, e se nelle ore pomeridiane alla metà.

5. Agli effetti della indennità suppletiva per servizio di notte,
sono da considerarsi ore di natte quelle dalle 19 alle 5 nel mest
da aprile a settembre e quelle dalle 18 alle 6 nel mesi da ottobre
a marzo. Nel computo delle ore agli effetti della indennità supple-
tiva si trascurano le frazioni di mezz'or.a o meno, enioninndo un'ora
la durata superiore alla mezza

6. Le sopra-diarie entro i limiti da L 1 a L 3 per i servizi

presso le fabbriche di polveri piriche od altri prodotti esplodenti, e

quelle pet i servizi permanenti in località disagiate o malariche,
sono stabilite dal Ministero.

Il Alinistro: VOLPI.

Allegato alla tabella annessa al
decreto Ministeriale 26 ago-
sto 1923, n. MD

Tabella delle indennità per servizi straordinari prestati dal per=
sonale tecnico ed elettrotecnico delle imposte di fabbricazione
nell'interesse di terzi.

Servizio presso gli stabilimenti sottoposti alla vigilanza permanente
prestato oltre l'orario normale.

In ore di giorno In ore di notte

o
per ogni ora Assegno supplementare pet ogni ora

fino a 2 ore
successiva

1 2 3 '

Annotazioni.

1. Per i servizi in giorni festivi sono dovuto le indenniità sud-
dette aumentate del 50 per cento. A tale effetto i servizi festivi
compiuti entro il limite di ipercorrenza fra andata e ritorno di 6 chi-
lometri sono considerat,i come compiuti oltre l'orario normale.

2. Per i servizi di cui alle colonne nn. 4 e 6 l'indennità è ridotta
alla metä quando il servizio non si protragga oltre due ore e sisa
compiuto nell'orario d'ufficio.

3. Per i servizi con pernottazione che richiedano una percor-
renza fra andata e ritor.no di oltre 6 chilometri è dovuto un asse-

gno supplementare per ogni pernottazione nella misura di L. 12.
4 Sono considerate ore di notte quelle dalle 30 alle 5 per i mesi

da aprile a settembre, e quelle dalle 18 alle 6 per i mesi da otto-
bre a inarzo.

5. Per i servizi che richiedano una percorrenza fra andata e

ritorno di oltre 6 chilometri, si considerano come ore di servizio,
agli effetti delle i.ndennità, anche quelle impiegate nel viaggio.

6. Quando uno stesso impiegato compie, nel medesimo giorno,
operazioni fuori orario ed operazioni che richiedano una percor-
renza fra andata e ritorno di oltre 6 chilometri, ovvero coerazioni
in parte di giorno ed in parte di notte, la sonuna massima che detto
funzionario potrà percepire earn quella stabilita rispettivamente per
servizi che richiedano una percorrenza fra andata e ritorno di
oltre 6 chilometri o per servizi eseguiti di notte

7. Per i servizi continuativi i compensi sono di volta m volta
stabiliti del Ministero

8. Per i servizi compiuti in uno stesso giorno, parte nell'inte-
resse dell'Amministrazione e parte nell'interesse di terzi o per conto
di terzi, sarà dovuto un solo compenso, e precisamente quello più
favorevole all'impiegato

9 Nel computo delle ore si trascurano le frazioni fino a 15 mi-
nuti e si calcolano come ore quelle superiori.

10. Nel computo delle are va compreso il tempo in cui le ope-
razioni rimangono sospese pel riposo ordinario accordato agli ope-
rai dello stabilimento e per.altro cause attribuihin all'esercente; si.
deduce perù il tenipo dell'ordinario riposo di cui sopra, quand.o
lo stabillmento si trovi unitu all'abitato a mezzo 11 iramvie ed il

ternpo slesso non sia inferiore a due ore.

11 Oltre alle indennità sopra mdicate, i privati sono tenuti a

corrispondere farnmontare delle spese di viaggio nella misura sta-

hilita dal Dresente decreto, qualora non provvedano essi stesli al
trasporto del funzionario con mezzi propri

12 Nel caso di cui alle colonne nn. 1, Se 3, JI servizio prestato
nell'interesse dell'Amministrazione e dei terzi, non puo eccedere
complessivarnente 10 ore 10

NH. - Qualora 1 coinpensi enleolali ni base ai pienente allegato
risultas>ero nel complesso inferiori a quelli che wp iterebbero in-

vece al personnie se calcolati m base una tabella delle indennitù a

carico dell'Amminisirazione, caranno i privati tenuti a corrispon-
derli nella misura risn11anie dalla tabella medesirna

Il Ministro: VOLPI.

7.20 2.70 1.35

Servizio prestato nell'interesse esclusivo di terzi.
DISPOSIZIONI E C0MUNICATI

Con percorrenza fra andata Con percorrenza fra andata MI N I STERO DELLE FI N A NZE
e rmneknon eccedente e-rirtorno oltre b chilo- Ïn ore di notte DIREZIONE GENERAI E DET DEftfTO PUBRI 1CO

per ogni ora per ogni ora Assegno Smarrimento di ricevute,
fino a 2 ore

successiva
fino a 2 ore

Euccessiva rplementraare ça pubidirazione). (Elenco n 20).

Si notifica che e stato denunziato le smurrimento delle sottoin-
4 6 6 7 8 dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentatt .per ope-

razioni:

4.50 1.80 9 -- 3.60 1 -

I

Compenso massimo per ogni giorna/<r (dalle ore 0 alle N)

per servizi straordinari compinti da ciascun [tucionario.

In giorni feriali esclusi i servizi che In giorni festivi o pe: ecryizi che ri-
richiedano una percorrenza fra an- chiedano una percorrenza fra andata
data e ritorno di oltre 6 chilometri. e ritorno di oltre 6 chilometri.

O 10

20 30

Numero ordinale portato dalla ricevuta · 66 - Data dellu ri:e-

vuta: 14 ottobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: avv Alessan-

dro Ruggeri fu Antonio, per conto del rev Capitolo Metropolitano
dl Farrara - Titoli del debito pubblico: al portatore 3

--- Ammon-
tare della renditn· L. 45. ronsolidale 5 per cento, con decorrenza
in luglio 1921

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 283 - Data della rice·

vuta. 5 giugno 1923 - Ufficio clie rilascið la ricevuta: Intendenza

di finanza di Foggia -- Intestazione della ricevuta: notar Borghe-
san Antonio, per conto della minore Saracino Vanda --- Titoli del

debito pubblica: al por'atore 5 - Aminoniare della rendito: L 10,

consolidato 5 per cente, con decorrenzn 1, gennaio 1995
Numero ordmale portato dalla ricevuta 165 Data della rice-

vuta 19 gennaio 105 - Ufficio efie rilasciò la riceYuta: fr.tenden7a
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di finanza di Luceu - intestazione della ricevuta: Poli Euger.ia --

Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita: L. 700, consolidato 5 per cento, con decorrenza 16 gennaio
1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8 - Data della rice-
Vuta: 21 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di flnanza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevyta: Com

pagna Luigi fu Ascenzo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1

- Ammontare della rendita : Im 05 consolidato 5 per cento, don
decorrenza 16 luglio 1925

At termin1 dell'-' del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque pwn avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della pricia pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della emiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore

floma 17 ottobre 1925.
Il direttore generale: CIRILLO.

(3a pubblicazione).
E' stato denunciato 10 sinarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al le luglio 1923, di L. 260 relativa alla rendita n. 0W,240
di L. 520, consolidato 5 per conto, a favore di Alfleri Onorina di

Vittorio, nubile
In analogia al disposto dell'art 485 del regolamento per la con

tabilità dello Stato si fa noto che trascorso ur. mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, senza clie siano

state notiftente opposizioni, verrà provveduto al pagamento mediante

quiotanzn rlelin titolare predetta
Roma, 20 ottobre 1923.

Il direttore generale: CIRILI.0.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORA10 GENERAI.E DEF CnFDITO F DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Itallettino N 232

CORSO MEDIO DEI CAMBl
del eiorno 7 novembre 1925

Medin Medt

Parigi. . . . . .

102 03 Belgio. , , . . . .
114 75

Londra.
.

. . . . .
122 56 Olanda. . . . , , .

10 20

Svizzera. . . . .. .

486 79 Pesos oro (argentino). 23 85

.Spagna .
. . . . 362 20 Pesos carta (argent.). 10 55

Berlino
. . . , , .

6 0175 New·Vork
. . . , .

25 293

.Vienna (Shilling) . .

3 .56 Russia
. . . . . . 130 564

Praga. . . .
74 875 Belgrado . , , , ,

44 85

Dollaro canntlese.
.

25 295 Rudapest . . , , .
0 0355

Romania. .
11 75 Oro

. , , , ,
488 04

41edia dei consolidat negoziati a contanti.
Con

todimente
in corso

3 50 % netto (1906) - · ·
, .

. , , 73 45

3.50 % • (1902) . . . , , , ,
66 -

CONSOLIDATI 3.00% Iordo
. . . . . . ,

46 325

5 00 % netto
.

.
. . . . . . .

91 70

Obbligazioni delle Venezie 3 50 % 67 95

BANDI DI CONCORSØ

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di professore direttore della Scuola ostetrica
di Aquila,

IL MINISTilO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto 11 R. decreto 16 marzo 1925, n. 276, relativo alla istituzione
della Scuola ostetrica di Aquila;

Visto 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 838, che approva il rego-
lamento speciale per le scuole di ostetricio;

Visti gli articoli 1 e .seguenti del R. decreto 4 settembre 1925,
n. 1601;

Vista la deliberazione <lella Facoltà di medicina e chirurgia
della Regia università di Napoli;

Decreta:

E' aperto 11 concorso al posto di professore direttore della Scuola
ostetrica di Aquila.

Coloro che intendono iparteciparvi devono far pervenire domanda
a questo Ministercr in carta bolata da L. 3, entro 11 giorno 15 di-
cembre 1925.

Alla domanda dovranno unire:

1• atto di nascita;
2° certiílcato comprovante clie l'aspirante è cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
3° certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale;
4° certificati di buona condotta t ilasciati dal sindaci dei Co-

muni nei quali l'aspirante ha avuta NL SUR f6Sidenza durante l'ul-
timo triennio;

5° notizie sulla propria operosith scientifica e sulla propria
carriera didattica, in dieci esetuplari;

6° qualsiasi titolo, documento o puhuneuzione che l'espirante
ritenga utile ipresentare nel proprio interesse;

7 la quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. 100,
prevista dall'art. I del Ti decreto 16 novembre 1922, n. 134b.

I docuinenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4, debbono essere legaliz-
zati; quelli di cui al numerl 2, 3 e 4, debbono essere inoltre di data

non unteriore di 3 mest a quella della scadenza del concorso. L'a-

spirante clie comunque appartenga all'Amministrazione dello Stato

è dispensato dal presentare i <locumentL dÍ CUi 8Ë Hum0Ti Ÿ, 3 8 4:

deve invece presentare un attestazione rilasciata dalla competente
autorità dell'Amministrazione alla quale appartiene, da cui risulti

che egli trovast in attività di servizio.
Sono accettati soltanto lavort pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di etalupa. Le pubblicazioni devono presentarsi pos•
sibilmente in 5 copie. Non será tenuto conto delle domande che per-

verranno dopo il .giorno stabilito dalla scadenza del concorso, anche

se presentate in tempo utile alle autorith locall o a.gli uffici postali
e ferroviari, e non saranno neppure accettate dopo il giorno stesso,

pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro documento.

Alla domanda deve essere inoltre allegato un elenco, in dieci

copie, di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni inviati per il con-
corso.

Le assunzioni all'utlicio messo a concorso saranno subordinate

alle condizioni stabilite dall'art. 115 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102, eventualmente accertate con le norme di cui al penultimo
comma, ,parte seconda, dell'art. 28 del regolamento generale univer-
sitario approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Al posto messo a concorso è annesso l'lannuo stipendio di

L. 16,000, a carico del bilancio della Scuola ostetrica di Aquila.

Roma, addl 9 novembre 1925.
Il 31inistro: FEDELE.

Bando per concorsi generali a cattedre di Regi istituti medi di
istruzione per esami di abilitazione all'insegnamento medio.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto G maggio 1923, n. 1054, sull'ordina-
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esa-

mi di Stato per le professioni, e in particolar modo il suo
articolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi

istituti medi di istruzione e per l'abilitazione all'esercizio

professionale dell'insegna.mento medio, emanato col R. de.
creto 4 settembre 1924, n. 1533;

.
Decreta:

§ 1.

Sono aperti i seguenti concorsi generali per cattedre nel
Regi istituti medi di istruzione di primo e di secondo

grado:
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§ 3.

I cöncorsi di cui al precedente paragrafo (ad .ecceziõne di
quelli indicati nei numeri 5, 7, 10, 13, 16, 17, 19 de1Pelenco
del suddetto paragrafo e cioò : di llettere italiane e storia ne-
gli istituti medi superiori; materie scientifiche negli isti-
tuti medi inferiori; chimica; disegno; agraria; costruzioni
e topografla; maestra giardiniera) hanno il seguente duplice
effetto:

a) i concorrenti che oaranno dichiarati vincitori so-

ranno assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per
ognuno dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
l'esercizio professionale dell'insegnamento medio delle corri-
spondenti discipline, nei casi in cui il titolo di studio da
essi presentato e in base al quaie sono ammessi ai concorsi
non abbia pieno valore di abilitazione per l'insegnamento
delle discipline stesse.
I concorsi di cui ai numeri 5, 7, 10, 13, 10, 17 e 19, del-

l'elenco del precedente paragrafo hanno il solo scopo di cui
allai precedente lettera b) e cioè di conferire Pabilitazione
all'insegnamento delle discipline o gruppi di discipline so-

pra menzionati a tutti i coneorrenti che risultassero idonei.
La tabella A annessa al presente bando indica nella se-

conda colonna per ognuno dei concorsi i titoli d'ammissione,
distinti in titoli che hanno (categoria a) e in titoli che non

hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione per l'inse-
gnamento.
Nella stessa tabella sono indicati (3' colonna) i diplomi

di abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati
vincitori o idonei forniti dei titoli di categoria b), e sono

determinati (e colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio
professionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

Le persone provviste dei titoli di categöria b di cui al pre-
eendente paragrafo e alla tabella A (22 colonna, lettera b)
annessa al presente bando, e cioè di titoli di ammissione che
non hanno pieno valore di abilitazione per ognuna delle di-
scipline comprese nei singoli concorsi, possono partecipare
ai concorsi al doppio scopo di conseguire Pabilitazione pro-
fessionale e di conseguire la nomina in ruolo in una delle
cattedre nei Regi istituti medi indicate, per ognuno dei con-
corsi, nelPellenco di cui al § 1; ma possono limitare la loro
partecipazione al solo scopo di conseguire Pabilitazione al-
Pesercizio professionale medio.

§ 4.

Le tasse di ammissione sono le seguenti:
a) per i concorrenti che sono provvisti di uno dei titoli

indicati nella 22 colonna, categoria a) (titoli che hanno

pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa all pre-
sente bando: tassa di L. 50;

b) per i concorrenti che siano provvisti di uno dei titoli
indicati nella 26 colonna, categoria b) (titoli che non hanno

pieno valore di abiitazione) della tabella A annessa al pre -

sente hando, e che partecipano ai concorsi col doppio fine
di conseguire Pabilitazione aill'esercizio professionale medio
e di conseguire la nomina in una deNe cattedre dei Regi
istituti medi indicate nel § 1 del presente bando: tassa di
L. 250 (L. 200 per il primo fine; L. 50 per 21 secondo);

c) per i concorrenti che siano provvisti di uno dei titoli
di cui alk precedente lettera b), che partecipano ai concorsi
col solo fine di conseguire l'abilitazione all'esercizio profes-
sionale dell'insegnamento medio: tassa di L. 200, piu uno

speciale contributo di L. 50.
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§ 5.

Le tasse indicate nel precedente paragrafo si pagano al-
l'Erario a mezzo di vaglia postale indirizzato al Procuratore
del registro di Roma. Si dovrà applicare sul vaglia stesso

la marca da holilo per la quietanza.

§ 6.

Ai concorsi sono ammessi indistíntamente gli uomini e le

donne, fatta eccezione del concorso per l'abilitazione a mae-

stra giardiniera negli Istituti magistrali, che è riservato alle
donne.

§ 7.

Non sono ammesse le persone che alla data del presente
bando abbiano meno di 18 anni di età o che abbiano superato
l'età di 45 .anni; fatta eccezione delle seguenti categorie di
persone che sono ammesse senza il limite massimo di età:

a) insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi
a cattedre di scnole governative, in attesa di nomina in

ruolo;
b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata,

il cui pareggia.mento sia stato revocato (quando nessuna re-
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che hanno

determinato il provvedianento di revoca) o sia stata sop-
pressa;

c) insegnanti e pr.esidi di ruolo di una scuola media pa-
reggiata, convertita in governativa, che non abbiano potuto
essere assunti al servizio dello Stato;

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei sop-
pressi corsi,magistrali, giusta l'art. 4 del Regio decreto 22

aprile 1923, n. 1140 ;
c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con

diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di

tempo non inferiore alPeccedenza della loro età rispetto al
limite dei 45 anni;

§ 8.

Coloro che a mente dell'art. 3 di questo bando dichiarino
di voler partecipare ai concorsi ai soli effetti del consegui-
mento dell'abilitazione alPesercizio professionale dell'inse-

gnamento medio saranno amnessi senza il limite massimo

di età indicato nel precedente paragrafo.

Le domande di ammissione, da presentare nei modi e nel

termine fissato nel § 14, debbono indicare, con chiarezza

e precisione, il cognome, nome, paternità, il gruppo del con

corso a cui i candidati chiedono di partecipare, dimora dei

candidati e luogo ove essi intendono che sia fatta loro ogni
comunicazione relativa al concorso e siano loro restituiti, a
concorso ultimato, i documenti ed i titoli.
Fino a che non avver,ga tale restituzione i concorrenti

hanno Pobbligo di comunicare al Ministero (Direzione Gene-

rale istruzione media. TIfficio concorsi), qualunque cambia-

mento del loro domicilio o della loro residenza ; altrimenti

il Ministero non assume nessuna responsabilità per il caso

di irreperibilità del destinatario in occa.sione delle comuni-

cazioni o delle restituzioni che fossero fatte all'antico indi-

razo.

Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto nei paragrafi 10 e 11) i seguenti documenti:

a) atto di nascita. La firma dell'Ufficiale di stato civile

che lo rilascia dovrA essere autenticata dal Presidente del

Tribunale o dal Pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma del-
l'Ufficiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche
se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere autenticata =dalla competente autorità
giudiziaria;

d) certificato di moralità rilaseiato dal Sindaco del co-
mune dove il candidato ha il suo domicilio e la sua residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La
firma del Sindaco tleve essere autenticata dal Prefetto della
Provincia.
L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito della

regolare condotta, civile e militare, dell'istante, con tutti i
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo
giudizio insindacabile, i candidati che non ritenga forniti
di tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare
l'Amministrazione potrà valersi della facoltà di esclusione
anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servito
con fedeltà ed onore;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei lavori di inse-

gnante, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mi-
litare, o da un ufficiale sanitario, o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella' degli altri sanitari dal Sin.daco, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata da Prefetto;

f) certificato comprovante di aver ottemperato ale dispo-
sizioni delle leggi sul reclutamento;

g) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A (co-
lonna 26) annessa al presente bando. Valgono in proposito
anche i titoli rilasciati da Università della cessata Monar-
chia austro-ungarica nei limiti stabiliti dal Regio decreto-

legge 8 giugno 1922, n. 1573, e del Regio decreto 11 marzo

1923, n. 620 ;
h) certificato attestante i punti riportati nelPesame fi-

nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilasciato da
un direttore di segreteria universitaria o d'Istituto supe-
riore, la firma di lui deve essere autenticata dal rettore del-
l'Università o dal direttore dell'Istituto superiore,

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

l) elenco, in cdrta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) prova del pagamento delle tasse e del contributo, co-
me è prescritto, a seconda dei casi. nei precedenti paragrafi
4 e 5.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettete b), c), d), e) deb-
hono essere di data non inferiore di tre mesi a quella del

presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere a), b), c), d) ed c) i concorrenti che abbiano già un

ufficio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto a

pensione a carico dello Stato) ally data di pubblicazione del
presente bando di concorso, con certificato rilasciato dalla

competente autorità amministrativa.
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In mancanza anche di un solo dei documenti prescritti im-
porta la esclusione dal concorso.
Le tasse e il contributo di ammissione di cui alla let-

tera m) saranno rimbersate soltanto nel casi che i corrispon-
denti concorsi siano revocati e non abbiano piil luogo.

| 10.

Coloro che intendono partecipare a piil d'uno dei con-
concorsi indicati nella 16 colonna delPelenco di cui al § 1,
debbono presentare altrettante demande, una sola delle quali
deve essere locumentata in modo completo; a ciascuna delle
altre debbono essere allegati i certificati di cui alle let-

tere g) ed h), il cenno e Pelenco di cui alle lettere i) ed I) e
il documento di cui alla lettera m) del precedente paragrafo.

§ 11.

Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma

del paragrafo 3 del ,presente bando, al solo effetto del conse-

guimento delPabilitazione alPesercizio professionale e i con-
correnti ai concorsi aventi semplice valore abilitante (un. 5,
7, 10, 13, 16, 17, 19 delfelenco del paragrafo 1) debbono in-
dicare nella domanda :

a) il nome e cognome dei propri genitori;
b) il luogo di nascita e di residenza propria e della fa-

miglia;
c), il concorso a cui chiedono Pammissione; e debbono

unirvi il titolo di studio in base al quale domandano Pam-
missione (in originale o in copia autentica) e i documenti
da cui risulti il pagamento della tassa e del contributo, co-
me è prescritto nel paragrgfo 4, lettera o).

g 12.

Al documenti elencati nei paragrafi precedenti i cöncor-
renti possono aggiungere tutti quei titoli che ritengono op-
portuni nel proprio interesse e le loro pubblicazioni, escluse
le opere manoscritte o dattilografste.
I disegni e le pitture presentati ai encorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica
od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato dà istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
Provvedåtòre agli studi territorialmente competente; se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru.
zione superiore, deve essere autenticato dal rettore del-
PUniversità o dal direttore delPIstituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi hon

abbisognano di legalissazione.

| 18.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del
benefleio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e al rego-
Jamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale
di posti nelle graduatorie, come è spiegato piil oltre) e del be-
neficio di cui al paragrafo 1 della legge 25 giugna 1925, n. 1090
(diritto di precedenza della nomina sugli altri graduati indi-
pendentemente dall'ordine della graduatoria) e gli ex com-
battenti in genere che intendono gioversi del beneficio di
cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50, e 26

giugno 1923, n. 1413, art, 30 (assunzione in ruolo in base
al semplice conseguimento del punto di 7/10), debbono dimo-
strare tali loro qualità, - rispettivamente, con la presenta-
zione di un certificato della Direzione Generale per le pen-
sioni di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e

assistenza agli invalidi di guerra e dello stato di servizio mi-
litare, integrato, ove occorra, dalle speciali dichiarazioni
delPantorità militare, secondo le prescrizioni contenute. nela
la circolare del Ministero della guerra dell'8 gennaio 1923,
n. 77 (vedi allegato al presente bando).
Le vedove di guerra che intendano valersi del beneficiö

di cui alPart. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1090, debbono
presentare documenti che valgano ad attestare il fatto che
il defunto marito incontrò la morte quelle militare od assi-
milato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa

di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

| 14.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da
L. 3 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati,
debbono pervenire al Ministero (Direzione generale istruzione
media, Ufficio concorsi) non oltre il 15 gennaio 1926.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il

Ministero assegna al candidato un termine di 15 giorni af-
finchè il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presen-

tato la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel
primo comma di questo articolo o non l'abbiano corredata,
entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti, o non
abbiano restituito entro il termine loro assegnato, con la
debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dente.
Ta data della presentazione della domanda e dei documenti

si accerta dal bollo d'arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

paragrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o par-
te di queste, nè sono consentite sostituzioni anche parziali di
qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 15.

Il Ministero decide delPammissione o della esclusione dal
concorso.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella
nota apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale
provvedimento è definitivo e contro di esso non è quindi am-
messo altro ricorso che quello al Consiglio di Stato o in via
straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazioni di esclusione il candidato

si intenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di
emelusione sia accertato in momento posteriore - e dovrà
intervenire alle prove d'esame, nei giorni indicati nella an-
nessa tabella B, senza attendere alcuno speciale preavviso
od invito da parte del Ministero.

§ 16.

Tutti i concorsi indicati nel presente hando sono per titoli
ed esami.
I titoli sono valutati per ogni concorrente prima delle

prove orali limitatamente a quelli fra i concorrenti che sono

ninmessi alle prove stesse.
Il servizio d'insegnamento è computabile tra i titoli sol-

tanto se prestato come professore di ruolo in istituti regi o
pareggiati. Il servizio militare prestato diurante la guerra è

considerato tra i titoli ed è valutato dalla Commissione in
base ai documenti militari; se sia preceduto o segulto da

glmeno un anno di servizio scolastico, è valutato in base alle
qualifiche ottenute nell'anno o negli anni d'insegnamento che
lo orecedettero o seguirono.
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Le publicazioni che la Commissione giudichi di valore ne-

gativo ed il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-
tare o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nei riguardi del concorso come titoli di demerito ed hanno

per eff'etto la detrazione di un congruo numero di punti nella
votazione complessiva attribuita ai titoli.

§ 17.

Le prove d'esame sono :

a) una prova scritta, pei concorsi di cui ai numeri 1, 2,
8, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12 a), b), c), d), c), f), g), 15, 18 e 19
di cui all'elenco del § 1;

b) una prova grafica per i concorsi di cui ai numeri
13 o 17 ;

c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle

precedenti lettere a) e b), in tutti gli altri concorsi.
Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è asse-

gnato ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla

dettatura del tema.
Io prova orale comprenderà due esperimenti da svolgersi

secondo le norme stabilite dalla Commissione in modo uni-

fonne per tutti i concorrenti e da giudicarsi complessiva-
mente. Il primo esperimento consisterà in un colloquio
della durata di non meno di 30 e non più di 45 minuti

su non piil di tre tesi estratte a sorte in una serie di venti
tesi. Nel concorso di disegno n. 13 'dell'elenco del § 1)
il colloquio è sostituito da interrogazioni dirette ad accer-

taTe la cultura generale del candidato. Il secondo esperi-
mento consisterà in una lezione contenuta nei limiti delle

cattedre messe a concorso e che può essere accompagnata
da un saggio di correzione di lavori scritto o grafici o in-
tegrata da uno o più esperimenti od esercizi pratici.

§ 18.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi per i
concorsi generali e speciali a cattedre di Regi Istituti Medi
di istruzione e per Pabilitazione ailPinsegnamento profes-
siònale delPinsegnamento medio. emanati con R. decreto

18 gennaio 1925, n. 175.

§ 19.

Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta

bilite per ogni singolo concorso dall'annessa tabella B.

Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma
nei locali che saranno indicati ne1Palbo del Ministero della

pubblica istruzione.
,Nella predetta tabella B sono altresì indicati i giorni nei
quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni
nei quali cominceranno le prove orali per i concorsi che

co'mprendono le sole prove orali.
Tutte ile prove, scritte, grafiche dd orali hanno inizio

dalle ore 8 del mattino.
I concorrenti ammessi alle prove orali e quelli dei con-

corsi che comprendono le sole prove orali saranno chiamati
a gruppi, con la indicazione dei rispettivi giorni diretta-
mente o mediante comunicazione fatta sul Bollettino uin-
ciale.
'

E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la pub=
blicazione del Bollettino.

§ 20.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame
a cui sono chiaanati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello
Stato, o il Ilibretto postale di riconoscimento personale o

il libretto militare (con fotografia) se sono ex combattenti

o pensionati di guerra, oppure, in difetto di tali docus

menti, la loro fotografia, munita della loro firma auten-
ticata dal Sindaco del Comune di residenza o da un regio
notaio. La firma del Sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto della relativa provincia e quella del notaio dal
Presidente del Tribunale.

§ 21.

Per ogni concorso saranno formate due graduatorie, la
prima di vincitori, la seconda di idonei. ,

Nella graduatoria dei vincitgri saranno compresi, per or-
dine di merito e in numero eguale a quello complessivo
delle cattedre messe a concorso, indicato per ogni concorso
nell'elenco di cui al § 1 del presente bando, i concorrenti
che abbiano riportato una votazione complessiva non infe-
riore a 7/10.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-

dine di merito, tutti i concorrenti provvisti dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 22 colonna, della tabel-

la A annessa al presente bando (titoli sprovvisti di vaiore
pieno d'abilitazione per le discipline messe a

, concorso),
purchò conseguano la votazione complessiva non inferiore

a 6/10.
I concorrenti con titoli di ammissione di categoria b)

che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori non saran-
no compresi una seconda volta, aill'effetto del conseguimentö
del diploma d'abilitazione, in quella degli idonei.
I concorrenti provvisti di titoli di ammissione di cate-

goria b) che a norma del paragrafo 3 del presente bando ab-
biano dichiarato di voler limitare la loro partecipazion al cono
corso al solo fine del conseguimento dell'abilitazione al-

Il'esercizio professionale dell'insegnamento medio, ' sarannd
inclusi nella sola graduatoria degli idonei, qualunque sia

la votazione complessiva conseguita, purchè non inferiore
ai 6/10.
Nei concorsi aventi semplice fine abilitante sarà formata

la sola graduatoria degli idonei, nella quale saranno com-

presi tutti i concorrenti che abbiano riportato una votazione
complessiva non inferiore a 6/10.

§ 22.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de-

cimo dei posti deve essere riservato, a norma dell'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. de-

creto 29 gennaio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di

guerra che abbiano conseguito una votazione complessiva
di almeno 7 10, sino a che sia raggiunta la proporzione di
un inva3ido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), te-
nendo conto, per la determinazione della detta aliquota, dei
mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu-
sivo effetto della votazione conseguita.
Alla graduatoria dei vincitori, formta secondo le norme

sopra indiente, seguirà la graduatoria suppletiva dei con-
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correnti ex combattenti che avendo riportato la votazione

complessiva equivalente almeno ai sette decimi si trovino -

nelle condizioni di cui alPart. 30 del R. decreto 26 giu-
gno 1923, n. 1413.
Ai fini della concessione del beneficio di cui alPart. 1 della

legge 25 giugno 1925, n. 1090, le Commissioni esaminatrici
indicheranno nella graduatoria dei vincitori quali siano mu-
tilati, invalidi di guerra, vedove dei militari o assimilati
morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa
di ferite o malattia contratte nei reparti stessi.

§ 23.

I vincitori o assimilati dei concorsi banditi col presente
decreto saranno nominati con decorrenza dal 1° ottobre 1920
ed entro i limiti delle cattedre che a quella data risultino
vacanti, e dopo che siano assunte in ruola le persone aventi
precedente diritto a nomina.
Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul

Bollettino Utilciale del Ministero, i vincitori o assimilati che
aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante istanza
in carta legale da L. 3 diretta al Ministero della Pubblica

Istruzione - Direzione generale della istruzione media - in-

dicando la sede o un numero di sedi nelle quali intendano
essere destinati.
L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla

nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valgono ad attestare la sussistenza e la serietà delle con-
dizioni di famiglia allegate dal richiedente.
Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero terrgconto so

pratutto delle seguenti esigenze di famiglia:
a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che de-

sideki di ricongiungersi col coniuge che risiede in una deter-
minata città per ragioni di ufneio, di professione o per altro
serio motivo; vincitore od assimilato che aspiri ad ottenere
una determinata sed*, quando Paltro coniuge non potrebbe,
per seri motivi, seguirlo in sede diversa) ;

b) mantenimento di persone di famiglia, inabili che non
possano allontanarsi da una determinata sede;

, c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi.;

d) donna nubile che desideri co.nvivere con la propria
famiglia ;

e) apprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per

effetto della precedente disposizione è in ogni caso subordi-
nato alle necessità del servizio.
I vincitori o assimilati i quali siano compresi nella prima

bategoria dei mutilati ed invalidi a causa della guerra o sia-

no insigniti di tre medaglie d'argento al valor militare, o che
abbiano conseguito quattro ricompense al valor militare (com,
prese le promozioni per merito di guerra) fra cui almeno due
medaglie d'argento ed aspirino perciò alla destinazione in

sede primaria, ai sensi del R. decreto 27 settembre 1923,
n. 2218, debbono inviare documenti che attpstino il possesso
di uno dei suddetti requisiti, entro il termine pr'efissato dal
secondo comma del presente paragrafo.

§ 24.

Nel concorsi che diano accesso a catfädre appartenenti
a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione a questi diversi tipi
d'istituto sarà fatta seguendo l'ordine della graduatoria, se-
condo la designazione di preferenza che i vincitori abbiano
fatto nella domanda di ammissione all concorso o posterior-
mente; e in mancanza, d'ufficio dallPAmministrazione.
Gli idonei non hanno nesgun titolo per essere nominati,

nemmeno in caso di rinuncia di qualcuno dei vincitori.

§ 25.

X tutti i concorrenti compresi nella gra<1uatoria degli
idonei e a quelli compresi nella graduatoria dei vincitori •

che siano stati ammessi al concorso in base a uno dei titoli
di categoria b), di cui alla 26 colonna delila tabella A anness
al presente bando, sarà rilasciato il diploma di abilitazione
alPesercizio professionale delPinsegnamento medio secondu 4
le indicazioni contenute nelle colonne 3' e 4. della predetta
tabella A.

§ 26.

Per quant'altrö occörra per Pesecuzione di questõ decretö
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para-
grafi si applica il regolamento 4 settembre 1921, n. 1533.
I provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti

medi d'istruzione daranno la più ampia diffusione at pre-
sente decreto.

Roma, 10 növembre 1925.

Il Ministro: FEDELE.
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Titoli di ammissione e diplomi d'abilitazione. TABELLA A.

TITOLI D'AMMISSIONE

CONCOILSI che hanno pieno valoro clio non hanno pieno va-
di abilitazione per le loro di abilitazione per
materie messo a con- 10 materie messo a con-
corso corso

. Categoria a) Categoria b)

DIPLO3II
di abilitazione che si ri-
Iasciano ai concorrenti
classiticati idouci prov-
visti dei titoli di cate-
goria b) di cui alla prc-
codente colonna

INSEGNAMENTI
rcr i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden-
te colon11a

i i

1. Materie lotterarie
nelle scuole com-

plementari.

Laurea in lettere con-

seguita entro il 31
dicembro 192L

Laurea in lettere con-

seguita dopo il 31
dicembre 1924, nel
caso di laureati che
furono iscritti pri-
ma dell'Il ottobre
1923 a tutti i corsi
necessari pel conse-
guimento della lau-
rea stessa.

Laurea in lettere o di-
ploma di italiano.
Intino, storia e geo-
grafia degl'istituti
superiori di magi- ,

stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti dopo il 31 dicem-
bre 1924 (salvo il
caso previsto nella

' colonna procedente.

Laurca in filosofla.

Diploma d'italiano
storia e geografia.

Lingua e letteratura
italiana, storia e

geografia in qualun-
que scuolamedia di
10 grado.

Laurea in lettere o

diploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degl'istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui
ti entro il 31 dicem-
bre 1924 o dopo il
31 dicembre 1924,
nel caso di candi-
dati che furono i-
scritti prima dell'11
ottobro 1923 a tutti

Diploma di lingua o

Ictteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di pedago-
gia e morale degli
istituti superiori di
magistero femmini-
le (antico ordina-
mento).

Diploma ministeriale
di abilitazione al-
l'insegnamento let-

i corsi necessari pel terario dello diverse

conseguimento del- scuole medie con-

la detta laurea o di- seguito prima del

ploma. I gennaio 1906.

2. Materie letterarie
negli istituti medi
inferiori.

Laurea in lettere o di-

ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degli istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti entro il 31 dicem-
bre 1924.

Laurea in lettere o di-

ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degl' istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegni-
ti dopo il 31 dicem-
bre 1924, nel caso di
candidati clie furo-
no iscritti prima
dell'Il ottobre 1923
a tutti i corsi ne-

cessari pel consegui-
mento della detta
lauren o diploma.

Laurea in lettere o di-

ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degl'istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-
ti dopo il 31 dicem-
bre 1924 (salvo il ca-
so previsto nella co-
lonna precedente).

Laurea in filosofia. r

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia o geo-
grafia o di materie
letterario o di pe-

· dagogia e morale
degli istituti supe-
riori di magistero
femminile (antico
ordinamento).

Diploma di filosofia e
pedagogia consegui-
to negli istituti su-
periori dimagistero
(nuovo ordinamen-
to).

Diploma d'italiano,
latino, atoria e geo-
grafia.

Lingua e letteratura
italiana e latina,
storia e geografia in
qualunque scuola
media di 1 grado.

Diploma ministeriale
di abilitazione al-

2
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TITOLl D'AMMISSIONE DIPLOMI
clt abilitazione chesiri- INSEGNAMENTÍ

GONGOItSI che han valoi hie non o pieno "' ' ' a c<riren er i u lidisonbuvalidi i

cmaterie messe con- lomaterie messeacon-
visti dei titt adi c indicat11nella preceden-

Categoria o Categoria b) cedonto colonna

il

l'insegnamento let-
terario delle diverse
scuole medie conse-
guito prima del lo
gennaio 1906.

3. Materie letterario
nel ginnasio supe-
riore.

Laurea in lettere con-

seguita entro il
31 dicembre 1924.

Murea m lettere con- i
seguita dopo il 31 di-
cembre 1924 nel caso

Laurea in lettere con- Dipleina
seguita dopo il 31 d i-
cembro 1924 (salvo
ucaso previsto nela
colonna prece-
dente).

di candidati che (u- Laurea in filosofia.
rono iscritti prima
dell'11 ottobre 1923
a tutti i corsi ne-
cessari pel conse-

guimento della lau-
rea stessa.

di lettere. Lingua e letteratura
italiana, latina e

greca, storia o geo-
grafia in qualunque
scuola media.

4. Lettere classiche Come sopra. Come sopra. Diploma di lettero Lingua e letteratura
nel liceo. elassiche. latina e greca, in

qualunque scuola
media.

ð. Lettere italiane e Laurea in lettere o Laurea in lettere o Diploma di italiano Lingua o letteraturg
storia negli istituti diploma di italiano, diploma di italiano, o storia. italiana e storia, in
medi superiori, latino, storia e geo- latino, storia e geo- qualunque scuola

grafia degli istituti grafia degli istituti media.
superiori di magi- superiori di magi-

6. Lettere italiane e

latine e storia negli
istituti medi supe-
riori.

stero (nuovo ordina-
mento) conseguiti
entro il 31 dicem-
bre 1924.

Laurea in lettere o di-
ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degli istituti
superiori di magi-
stero(nuovo ordina-
mento) conseguiti
dopo il 31 dicem-
bre 1924, nel caso

di candidati che fu-
rono iscritti prima
dell'Il ottobre 1923
a tutti i corsi no-
cessari pel consegui-
mento della detta
laurea o diploma.

stero (nuovo ordina-
mento) conseguiti
dopo il 31 dicem-
bre 1924 (salvo il
caso previsto nella
colonna prece-
dente).

Laurea in filosofia,

iploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di materio
letterarie o di pe-
dagogia e morale
degli istituti supe-
riori di magistero
femminile (antico
ordinamento).

ploma di filosofia
e pedagogia conse-

guito negli istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-
namento).

Diploma ministeriale
di abilitazione al-
l'insegnamento let-
terario delle diverse
scuole medie con-

seguito prima del
1° gennaio 1906.

il caso previsto

Diploma di italiano
latino e storia.

Lingua e letteratura
italiana e latina,
storia in qualunque
scuola meetia.
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TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si si- INSEGNAMENTI

CONCORSI che ha no o valo che no n v
o c cr n y h

corso corso
goria b) di cui alla pre- to colonna

Categoria a) Categoria b)
cedente colonna

7. Materie scientifi-
che negli istituti
medi inferiori.

Laurea in lettere con-
seguita dopo il 31
dicembre 1924 nel
caso di candidati
che furono iscritti
prima dell'11 otto-
bre 1923 a tutti
1 corsi necessari

pel conseguimento
della laurea stsssa,

nella colonna pre-
cedente).

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di materie
letterarie o di pe-
dagogia e morale

degli istituti di ma-
gistero femminile
(antico ordina-
mento).

I Diploma di materie
' letterarie o di filo-

sofia e pedagogia
degli istituti supe-
riori di magistero
(nuovo ordina-
mento).

Diploma ministeriale
di abilitazione al-

l'insegnamento let-
terario delle diverse
scuole medie con-

seguito prima del
1 gennaio 1906.

- 1. Laurea in mate-
matica.

2. Laurea in fisica.

3. Laurea in scienze.

4. Laurea in chimica.

5. Laurea in inge-
gueria civile, indu-
striale, navale, mi-
nerarra.

6. Licenzafisicornate-
matica conseghita
prima del 1 gen-
naio 1906.

7. Laurea mista in
scienze fisiche e

matematiche o in
scienze fisiche e na-
turali.

1. Diploma di ma-
tematica (alle per-
sone provviste dei
titoli di cui ai nu-
meri 1, 2, 5 o della
laurea mista in

scienze fisiche e

matematiche).

2. Diploma di ma.
tomatica nelle
scuole medie di

10 grado (alle per-
sono provvistedei
titol.i di cui ai nu-
meri 3, 4, 6 o della
lauree mista in

scienze fisiche e

naturali).

3. Diplomadiscien-
ze (alle persone
fornite della.lau-
rea in scienze

conseguitadopo il
31 dicembre 1924,
se il candidato
non era iscritto
l'11 ottobre 1923
a tutti i corsi ne-
cessari pel conse-
guimento della
laurea stessa.

8. Matematica e fi- Laureamista in scien- Laurea in matema- Diploma di mate-
sica. ze fisiche e mate- tica· matica e fisica.

matiche conseguita
entro il 31 dicem-
bre 1924 o con- Laurea in*fisica.

1.Matematica in tutte
le scuole medie;
scienze naturali e
computisteria nella
scuola complemen-
tare.

2.Matematica in tutte
le scuole medie di
16 grado ; scienze
naturali e compu-
tisteria nella scuola
complementare.

3. Scienze naturali in
tutte le scuole
medie.

Matematica e fisica
.
in qualunque scuols
media.
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CONDORSI

0. Sóienze naturali e
chimica.

TITOLI D•AararrRRIONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri- INSEGNAMENTI

ch þa op v om chle o
a ca i po ipl d ili lidine

maWie messe a oon- le terie messe a con-
r a d ci lac - indi i lla preceden•

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

seguita dopo tale
data, quando in

questosecondo caso
i candidati furono
iscritti prima del-
I'11 ottobre 1923 a

tutti i corsi neces-
sari pel consegui-
mento della detta
laurea.

Laurea in ingegneria
civile, industriale,
navale, mineraria.

Laurea mista in scien.
ze fisiche e mate-
matiche (salvo il
caso previsto nella
colonna prece-
dente).

Laurea in scienze.
Laurea in chimica.
Laurea in chimica e

farmacia.
Diploma in farmacia.
Laurea in chimica in-
dustriale.

Laureamista in scien-
ze naturali e fisiche.

Diplomi di scienze na-
turali e fisiche rila-
sciati dalle - Regie
Universita di Roma
o di Napoli o dal
R. Istituto di Studi
Superiori di Firen-
ze alle alunne pro-
venienti dalle sop-
presse sezioni di
scienze dei R. Isti-
tutisuperiori di Ma-
gistero femminile.

Diploma di scienzo
e chimica.

Scienze naturali, chi-
mica, geografia ed

igiene in qualunque
scuola media (fatta
eccezione della chi-

mica negli istituti
tecnici, sezione

agrunensura.

10. Chimica.

11. Filosofla, storia e
pedagogia.

12. (d, b, e, d, e, f, g).
Lingue e letteratu-
ra straniera.

Laurea in chimica
conseguita entro il
31 dicembre 1924.

Laurea in chimica
conseguita dopo il
31 dicembre 1924,
quando il candida-
to si trova iscritto
prima dell' 11 otto-
Dre 1923 a tutti i
corsi necessari pel
conseguimento del-
la laurea stessa.

Diploma di 2 grado
alPinsegnamento
della lingua stranio-
ra messa al con-
corso.

Laurea in chimica
conseguita dopo il
31 dicembre 1924
(salvo il caso pre-
visto nella colonna
precedente).

Laurea in schimica e

farmacia.

Diploma in farmacia.
Laurea in chimica in-
dustriale.

Laurea in filosofia.
Laurea in lettere.
Lawrea in giurispru-
denza.

Diploma di lingua e

lefsteratura italiana,
di storia e geografia,
di p gia e mo-

rale studi su-
Deriori i magistero
famminiin (antico
ordinamento).

Diploma di italiano e
latino, di storia e

geografia, di peda-
gogia filosofia degli
istituti di magiste-
ro (nuovo ordina-
mento).

Diplomi d'abilitazio-
ne di lo grado por
qualunque lingua
straniera.

Diploma di chimica.

Diploma di filosofia
e storia.

Diploma nella lin-

gua e letteratura
stramera messa a

concorso.

Chimica in qualurique
scuola media.

Filosofia, pedagogia,
storia in qualunque
scuola media; geo.
grafia e diritto nei
licei femminili; eco-
nomia politica nei
heer, nel heel scien.
tifici e nei licei fem-
minili.

Lingua e letteratura
straniera, indicata
nel diploma, per
tutte le scuole me-
die.
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TITOLI D'MIMISSIONE

CONCORSI che hanno pieno valore che non hanno pieno va-
di abilitazione per le lore di abilitazione per
materie messe a con- le materie messe a con-

corso . corso

Categoria a) Categoria b)

DIPLOMI
di abilitazione che si ri-
lasciano ai concorrentl
classificati idonei prov-
Visti dei titoli di cate-
goria b) di cui alla pre-
cedente colonna

1NSEGNDIENTI
per i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden-
te colonna

Diploma d'abilitazio-
ne conseguita nei
corsi postuniversi-
taria per la lingua
straniera messa a

concorso.

Diploma nella lingua
straniera messa a

concorso conseguito
nel R. istituto supe.
riore di commercio
di Venezia entro il
2 febbraio 1924.

Diploma di un istitu-
to superiore di ma-
gistero femminile
per la lingua stra-
mera messa a con-
corso.

Diploma di abilita-
zione di 2 grado, o
di diploma postuni-
versitario o diploma
dell' istituto supe-
riore commerciale
di Venezia per qua-
lunque lingua stra-
niera diversa da
quella messa a con-
corso.

Laurea per qualun-
que lingua stranie-
ra dell'istituto su-

per2ore commercia-
le di Venezia.

Diploma dell'istituto
superiore commer-
ciale di Venezia per
la stessa linguastra•
mera messa a con-

corso, conseguito
dopo il 2 febbraio
1924.

Laurea in lettere.

Laurea in filosofia.

Laurea in giurispru-
denza.

Qualunque diploma
degli Istituti supe-
riori di magistero,
fatta eccezione del
diploma per la lin-
gua straniera mes-
sa a concorso.

13. Disegno. - Abilitazione all'inse. Diploma di disegno Disegno in tutte le

gnamento della cal. scuole medie,
ligrafia.

Diploma di maturita
propria del liceo ar-
tistico; licenza da
istituto d'arte; li-
cenza da liceo fem-
minile.

Diploma di abilitazio-
ne della scuola su-
Imiore d'ornato

presso il Regio poli-
tecnico di Torigo
rilasciato dopo il
2 febbraio 1924.

Diploma di 11cenza
dal secondo periodo
del corso comune

(corso medio). dei
corsi speciali rila-
sciato dalle accade-
mie o istituti di Bel-
le arti di Bologna,
Carrara, Firenze,
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TITOLI D'J31MISSIONE DIPLO31I
I i di abilitazione che si ri-

CONCORSI che hanno pieno valore che non hanno pleno va-
a i

e

di abilitazione per le lore di abilitazione per visti dei titoli di cate-materie messe a con- le materie messe a con- goria b) di cui alla pre-corsCategoria a)
corso

tegoria b) cedente colonna

INSEGNAMENTI
per i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden-
te colonna

Genova. Lucca,
Massa, Milano, Mo-
dena, Napoli, Paler-
mo,Parma, Perugia,
Ravenna, Roma,
Siena, Torino, Ur-
bino e Venezia sino
a tutta la sessione
autunnale dell'an-
no 1924.

14. Comptitisteria e

ragioner2a.
Diploma di abilita-
zione all'insegna-
mento della ragio-
neria e computiste-
riadelRegioistituto
superiore commer-
ciale diVenezia con-
seguito prima del
2 febbraio 1924.

Diploma diragioneria
del Regio istituto

superiore commer-

ciale diVeneziacon-

seguito il 2 febbraio
1924 o posterior-
meote.

Laurea in scienze eco-
nomiche e commer-

ciali dei Regi isti-
tuti superiori com-
merciali con spe-
ciale menzione del
corso magistrale di
r oneria, conse-

così Puno co-
me Paltra prima del
2 febbraio 1924.

Diploma di ragione-
ria.

Computisteria e ra-

gioneria nele scuo-
le medie.

Laurea in ragioneria
del Regio istituto

- superiore di com-

mercio di Venezia.

Laurea in matema-
ties,

15. Materie giuridi-
che ed economiche.

Laurea in giurispru-
denza conseguita
entro il 31 dicem-
bre 1924.

Laurea in giurispru-
denza conseguita
dopo il 31 dicem-
bre 1924, se il can-
didato era iscritto
prima delP11 otto
bre 1923 a tutti i
corsi necessari pel
conseguimento del-
la laurea stessa.

Diploma in economia
e diritto del Regio
istituto superiore di
commercio di Ve-
nezia prima del 2
febbraio 1924.

Laurea in giurispru-
denza conseguita
dopo il 31 dicem-
bre 1924, diploma di
economia e diritto
del Regio istituto
superiore di com-

mercio di Venezia
conseguiti il 2 feb-
braio 1924 o poste-
riormente.

Laurea in scienze eco-
nomiche e commer-
ciali dei Regi isti-
tuti superiori di
commerolo,con spe-
eiale menzione del
corso magistrale di
economia e diritto
Inche se conseguita
anteriormente al 2
febbraio 1924.

Diploma di materie
giuridiche ed eco-
nomiche.

Materie giuridiche ed
economiche di tut te
le scuole medie.

Laurea in economia
e diritto del Regio
istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia.
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TITOLI D'AMMTRAIONE

CONCOIISI che hanno pieno valore chenonhannopienova-
di abilitazione per le fore di abilitazione per
materie messe a con- lematerie messe a con-
corso corso

Categoria a) Categoria b)

DIPLOMA
di abilitazione che si ri-
lascia al concorrenti
classificati idonei prov-
visti del titoli di cate-
goria b) di cui alla pre-
ccdente colonna

INSEGNA3IENTI
per i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden.
te colonna

10. Agraria. Laurea in scienze a- Laurea in scienze a- Diploma in agraria. Agraria in tutte le
grario conseguita grarie conseguita il scuole medie.
prima de12 febbraio 2 febbraio 1924 o do-
1924. po tale data.

17. Costruzioni e to.
pografia.

Laurea d' ingegnere Laurea d'ingegnere
civile conseguita civile nei casi non
entro il 31 dicembre previsti nella co-

1924. lonna precedente.

Laurea d' ingegnere
civile conseguita
dopo il 31dicembre
1924, se il candidato
era inscritto prima
dell'11 ottobre 1923
a tutti i corsi neces-
sari pel consegui-
mento della detta
laurea.

Laurea d' ingegnere
industriale, navale,
minerario.

Laurea in matemati-
ca.

Laurea in fisica.

Diploma di costru- Costruzioni e disegno
zioni o topografia. costruttivo ; topo-

grafia e disegno to-
I pografico nelle

cuole medie.

18. Musica e canto. - Abilitazione ministe- Diploma di musica Musica e canto nelle
riale per titoli rila- o canto.

,

scuole medie.
sciata in base al-
l'art. 14 del R. de-
creto 26 giugno 1902,
n. 383.

Abilitazione per esa-
miall'insegnamento
del canto corale nel-
le scuole ' normali
conseguita in base
al decreto sopra ri-
cordato.

Licenza superiore da
un conservatorio di
musica.

19. Maestra giardi. - Diploma di abilitazio. Diploma dimaestra Maestra giardiniera
mera, ne all'insegnamen- giardinieras nelle scuole medie,

to elementare.
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Il

Ministero
si

riserva
di

cambiare
le

sedi
e

le

date

sopra
indicate.
Delle
eventuali
modificazioni
sarà
dato
tempe-

stivo
avviso
nel

Bollettino
Ufficiale.

Nei
concorsi
per
i

quali
sono

stabilite
più
sedi
nel

presente

prospetto
i

candidati
saranno

assegnati
alle
diverse
sedi
d'ufBcio

to

dal

Ministero,
il

quale
terrà
conto,
possibilmente,
delle
indica-

O

zioni
che
i

candidati
stessi
faranno
nelle
loro
domande.
Della

assegnazione
della
sede
di

concorso
si

darà
al

candidato
comu-

nicazione
o

direttamente
o

mediante
pubblicazione
sul

Bollettino

Ufficiale.
Nella
stessa
conmnicazione
saranno

indicati
i

luoghi

in

cui
si

terranno
le

prove.


